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Le Iniziative del PCI in Sicilia 

'dopo il varo del piano triennale 

Purché 
a pagare 
non sia 

ancora il Sud 
PALERMO — Stringono 1 
tempi del dibattito politico 
in Sicilia dopo l'Iniziativa del 
PCI, che ha chiesto un rilan
cio della battaglia autonomi
sta e dell'impegno per un 
nuovo modo di governare 
Martedì 1 partiti della mag
gioranza autonomista toma* 
no ad Incontrarsi dopo la 
riunione di mercoledì scor
so assieme al presidente del
la Regione Mattarella. Sta
volta si tratta di entrare nel 
merito del plano Pandolfl: 
sul tappeto è la richiesta co
munista di lanciare una e -^ 
de battaglia siciliana, meri
dionale e naziona'e p»- ••• 
giurare il pericolo che l'In
gresso dell'iti" • i 
e l'Impostazione del plano 
triennale vengano fatti paga-

Arbitraria 
esclusione 

di Alia 
dal piano per 

l'elettricità 
rurale 

PALERMO — De un lato un 
centinaio di contadini e picco
li proprietari che chiedono 
l'energia elettrica per le lo
ro aziende nel territorio del 
comune di Alla, un piccolo 
centro in provincia di Pa
lermo. Dall'altro un gruppet
to di agrari (8 su 14 sono 
grossi proprietari assentei
sti) che formulano, attraver
so il comune, all'assessorato 
una analoga richiesta. É lo 
assessorato regionale all'agri
coltura sceglie la seconda al
ternativa, escludendo i con
tadini dal programma di elet
trificazione rurale predispo
sto sulla base della legge va
rata l'anno scorso dall'assem
blea regionale. 

Questo «atto di grave di
scriminazione» viene denun
ciato in una « lettera aper
ta » da un deputato regiona
le, membro della commLssio-. 
ne legislativa agricoltura e 
foreste dell'assemblea, il co
munista Pietro Ammavuta. 
Una vicenda, che — affer
ma Ammavuta nella lettera" 
— a pur nella sua limitata di
mensione» assume un carat
tere emblematico. E ciò per
ché richiama ancora una vol
ta la necessità di una inde
rogabile a correzione» del ti
po di gestione dell'assessorato 
regionale agricotura, ed una 
verifica dell'effettiva volontà 
di rinnovamento dell'adone 
del governo regionale. U qua
le viene dunque chiamato, 
per l'intanto a cancellare la 
odiosa discriminazione. 

Protagonisti della vicenda 1 
coltivatori della contrada Ci-
cero-Timpi di Alla, cui sono 
stati preferiti gli agrari che 
hanno aziende nella contrada 
Portella Scavo. Ammavuta ri
corda nella sua lettera come 
l'episodio si inserisca nella 
discussione che in sede di 
commissione agricoltura del-
l'ARS avvenne sul program
ma di elettrificazione. LI il 
deputato comunista ricorda 
di aver espresso le sue «net
te riserve» sul programma, 
in quanto «nessun elemento 
utile venne fornito dal gover
no, al di là di verbali quan
to generiche assicurazioni. 
per verificare se 1 singoli in: 
terventi previsti fossero dav
vero corrispondenti alle fina
lità della legge. 

Esse, per essere soddisfat
te. avrebbero dovuto essere 
ancorati al criterio elemen
tare. ma rigoroso ed equo. 41 
dare priorità alle zone agri
cole di più alto indice di pre
senza contadina. Tutt'ai con
trario, come abbiamo visto. 
ha fatto l'assessore, rilevando. 
come afferma Ammavuta. lo 
« scarso rigore dei criteri adot
tati per la redazione del pro
gramma» ed evidenziando il 
« persistere di metodi di mal
governo» della gestione del
l'assessorato. fatti questi, più 
volte denunciati dal gruppo 
parlamentare comunista. 

re al Mezzogiorno e alla Si
cilia. 

Mercoledì scorso Mattarel
la non ha saputo dare una 
risposta chiara alla propo
sta, da lungo tempo avanza
ta dal comunisti siciliani, di 
promuovere un Incontro tra 
maggioranza e governo re
gionali e maggioranza e go
verno nazionali sulla politi
ca economica. In quanto al
le critiche al plano triennale, 
in una intervista rilasciata 
all'» Ora », Mattarella ammet
te che « ben altro ci si aspet
tava per U Sud », Invece che 
la ripropostone del vecchio 
« intervento straordinario ». 

Ma, rispondendo ad una 
domanda relativa alla coeren
za meridionalista delle po
sizioni di Mattarella rispet
to a quelle nazionali del suo 
partito e del governo demo
cristiano, 11 presidente della 
Regione non ha saputo sfug
gire alla tentazione di una 
confusa chiamata in causa di 
« tutti 1 partiti ». Tralascian
do. fra l'altro, di ricordare 
come, in verità, ancora il 
PCI sia l'unico partito che a 
livello nazionale abbia e-
spresso il suo pieno soste
gno all'iniziativa dell'ARS 
sul piano Pandolfl. 

In merito al plano trien
nale, intanto, anche in vista 
del confronto fissato a Roma 
per giovedì 25 tra ministro 
per 11 Mezzogiorno, presiden
te della Regione e sindacati, 
la Federazione regionale sin
dacale unitaria ha fatto co
noscere alcune integration! 
alle richieste contenute nel 
precedente documento della 
Federazione nazionale (pro
getti operativi per l'area chi
mica, prospettive dei cantie
ri navali di Palermo, utiliz
zazione delle risorse minera
rie in specie dei sali potas
sici; piena utilizzazione de
gli impianti SOSATES di 
Catania per 11 settore elet
tronico). 

Le integrazioni del sinda
cati siciliani riguardano: 

1) l'intervento della GEPI, 
come previsto dalla legge per 
11 Mezzogiorno, con partico
lare riferimento delle azien
de a partecipazione regio
nale; 

2) U finanziamento della 
rete regionale di distribuzio
ne del metano; 

3) la riconsiderazione del 
programmi deU'IRI, dell'ENI, 
e dell'EFIM per il potenzia
mento e lo sviluppo delle 
aziende a partecipazione pub
blica esistenti nella regione 
e per la realizzazione, con In
terventi sostitutivi, del pro
gramma previsto dalla legge 
per 11 Bellce; 

4) l'inserimento della Sici
lia nel progetto speciale per 
le zone interne; 

5) la costruzione di una 
nuova manifattura tabacchi 
a Palermo per destinare la 
area attualmente occupata 
allo sviluppo del cantiere na
vale; 

6) Impegni dell'EFIM per 1-
nlziative di sviluppo agro-in
dustriale; 

7) la soluzione dei proble
mi dell'HALOS di Licata; 

8) 11 finanziamento con cir
ca 700 miliardi del comple
tamento delle dighe e delle 
opere di canalizzazione per 
70 mila ettari; 

9) interventi per 100 miliar
di per la forestazione; 

10) la concentrazione nel 
triennio 78-81 dei finanzia
menti previsti per la Sicilia 
dal piano per le ferrovie: po
tenziamento del porti di Ca
tania e Messina e dotazione 
di altre navi traghetto; com
pletamento della rete auto
stradale e della tengenziale 
su Catania; interventi a fa
vore delle aziende pubbliche 
di trasporti per il rinnovo e 
il potenziamento degli auto
parchi; realizzazione della so
cietà pubblica per 11 ponte 
sullo Stretto; 

11) il riftnanziamento del
le leggi per l'edilizia scola
stica e l'attribuzione alle Si
cilia di altri 150 miliardi per 
nuove scuole; 11 rifinanzla-
mento della legge per l'edi
lizia oscpedaliera e l'attribu
zione alla regione di altri 
300 miliardi. 

Nostro temilo 

IGLESIAS — Buggerru, un 
nome che è un simbolo del
le lotte operaie in Sardegna. 
Nel lontano 1904 i minatori 
sardi pagarono duramente 
con U sangue la loro-volontà 
di battersi contro lo sfrutta
mento coloniale, per difende
re le ricchezze del sottosuo
lo e salvare un patrimonio 
collettivo dell'economia iso
lana come l'attività estrattiva. 

All'epoca dell'eccidio, che 
accese la scintilla del primo 
sciopero generale nazionale, 
Buggerru era un grosso cen
tro industriale, con circa 10 
mila abitanti e 3500 operai. 
Molti vecchi, allora bambini, 
ricordano le tragiche giornate 
di « passione e sangue »: 
quando a scendere in lotta fu
rono tutti, una ribellione di 
massa allo sfruttamento dei 
padroni franco belgi. 

Il 5 ottobre del 1954 Giu
seppe Di Vittorio t>enne in 
Sardegna per commemorare 
il 50.77K) anniversario dei mo
ti di Buggerru. Il segretario 
nazionale della CGIL, con la 
sua presenza nel bacino mi
nerario, simboleggiava la nuo
va coscienza, la nuova straor
dinaria forza della classe la
voratrice sarda. Non c'era 
più, a Buggerru la società 
straniera, padrona di pozzi, 
laverie, fonderie, case e 
spacci. Se ne era andata nel 
1934. Ma il nuovo padrone 
praticava sempre una politi
ca di rapina ed era anche 
esso francese. Si chiamava 
Pertusola. Continuava a sfrut
tare pesantemente i minatori, 
non tollerava le commissio
ni interne; non riconosceva 
le libertà democratiche, né 
sindacati né partiti dentro 
l'azienda; imponeva un « pat
to aziendale » di tipo fascista. 

La battaglia si era aperta 
fin dall'immediato dopo guer
ra. Ai nuclei di minatori «re
sistenti» che avevano opera
to, nelle clandestinità, sfi
dando carcere e confino du
rante i venti anni della dit
tatura mussoliniana, si era 
sostituita ' lal lotta' di massa. 
Era torto un grande movi
mento popolare. Con l'occupa
zione dei pózzi e le lotte di 
piazza a Igleslas, Guspinì, 
Carbonio, i minatori diedero 

La storica 
lotta 
degli operai 
e di tutta 
la gente 
del bacino 
metallifero 
dalla strage 
di Buggerru 
del 1904 
al piano 
di rinascita 

Due Immagini eloquenti del
l'abbandono in cui versa nel 
Sulcis II settore universitario 
sardo. Con lo sfruttamento del 
sottosuolo e l'aggancio della 
produzione carbonifera e me
tallifera all'industria è possi
bile garantire lo sviluppo del
la zona 

Miniere e fa bbriche, un unico progetto 
I gravi limiti del programma ENI-SAMIN - La necessità di collegare strettamente la ripre
sa dell'estrazione con le industrie di trasformazione - Lo sfruttamento delle materie prime 

il primo segno del possente 
movimento di rinascita che, 
di lì a poco, avrebbe acceso 
l'intera Sardegna. 

1 Dall'ottobre del 1954 ai pri
mi anni sessanta, cambiaro
no molte cose nel bacino: le 
miniere erano diventate pub
bliche, ma continuava la lot
ta per la loro sopravvivenza, 
per imporre al governo e al
la Giunta regionale un pia
no dì sviluppo dell'attività 
estrattiva collegato alla in
dustria metallùrgica t mani* 
fatturiera. 

Negli anni a noi più vicini 
sembrava che la questione 

delle miniere fosse un capito
lo chiuso. L'economia si an
dava orientando in altre di
rezioni, verso le € cattedra
li nel deserto» della petrol
chimica. Nell'era dì Rovelli. 
furono ancora una volta i mi
natori. con le loro lotte e il 
loro impegno politico, ad in
dicare una via diversa che 
non gettasse al vento tanti an
ni di dura fatica e non di
sperdesse un prezioso patri
monio nazionale. Ed oggi fi
nalmente ci sono i piani, sì 
comincia a profilare un inlett 
vento organizzato per la ri
strutturazione del settore. 

Abbiamo visto come si stan
no organizzando i minatori, 
i tecnici, i giovani disoccupa
ti di Carbonio e del Sulcis 
per rilanciare il carbone e 
trasformarlo in fonte di ener
gia. Vediamo ora cosa sta 
succedendo nel bacino me
tallifero dell'lglesiente. An
che qui i piani per la ripre
sa esistono. Anzi sono stati 
presentati al comitato inter
ministeriale per la program
mazione ' industriale proprio 
nti gióntì scorsi. Tracciamo le 
linee per la ristrutturazione e 
la riconversione dell'intero 
apparato produttivo del com

parto minerarlo-metallurglco. 
I programmi — che dovran

no essere sottoposti al pare-1 

re della Regione e dei sin
dacati — prevedono il mante
nimento in attività produttiva 
della gran parte delle minie
re sarde e degli impianti me
tallurgici. Su 4.500 operai 
attualmente in forza, ne ver
rebbero allontanati alcune 
centinaia, forse 500. 

Nel ' contempo verrebbero 
aperte alcune iniziative in
dustriali (Comsal, Scaini, 
Jaal. aziende per la trasfor
mazione dei metalli) capaci 
di assorbire i minatori espul

si dal sottosuolo ed altri gio
vani disoccupati per comples
sive mille unità. 

1 sindacati, i Comuni, i 
comprensori ritengono questo 
programma insufficiente. In 
primo luogo perché si at
tende la ristrutturazione del 
bacino metallifero per tra
sferire i minatori ritenuti 
e in eccedenza > alla Comsa^ 
< Questa, fabbrica —• afferma
no i dirìgenti sindacali e i 
giovani delle leghe dei disoc
cupati — è stata costruita 
nel 1975 per la lavorazione 
dell'alluminio. Se viene su
bito messa in affinità, pud ga-

Catanzaro: 
la lunga 

marcia del 
movimento 

nato per 
un campo 
su un'area 
chelaDC 

voleva 
assegnare 

a un centro 
di comu
nicazioni 

«Più spazio per vivere» vuol dire verde 
ma anche una vera struttura culturale 

Un anno fa c'era stata la prima manifestazione popolare - Gli ettari regalati dal sindaco de alla 
speculazione -Carenze dì biblioteche, teatri e altri momenti di aggregazione sociale edilizia 

Dalla redazione 
CATANZARO — «Più spazio 
per vivere». A caratteri cu
bitali blu su fondo verde, a 
distanza di qualche setti
mana, il manifesto tappezza 
ancora le vie cittadine. Una 
battaglia per ottenere un 
campo scuola su un terreno 
che l'amministrazione comu
nale vorrebbe cedere alle 
poste per la costruzione di 
un centro di telecomunica
zioni, ora si sta trasformando 
in un momento di lotta poli
tica e culturale. 

Il comitato di coordina
mento al quale aderiscono 
numerose associazioni, dal 
comitato di quartiere agli 
studenti e agli insegnanti 
dell'ISEP, da Italia Nostra 
al sindacati, dalla Federazio
ne del medici sportivi ad as
sociazioni culturali e spor
tive. celebrerà fra un mese 
il suo primo armo di vita. 

Dentro al comitato un pro
fessore di fisica, Zaro Galli, 
poi tanti giovani, uno spac
cato emblematico delle aspi
razioni di una generazione 
che più di quelle precedenti 
ha subito e continua a su
bire sulla propria pelle un 
modello di sviluppo cittadino 
e ha sacrificato sull'altare 
dell'espansionismo specula
tivo antiche tradizioni. 

L'esperienza del «coordina
mento» è ora ad una svolta 
e il manifesto, che si chia
ma appunto «manifesto de
gli organizzatori della mar
cialonga per il verde e gli 
impianti sportivi » ne è te
stimonianza. Esso è stato 
affisso proprio nel mentre 
l'attuale amministrazione co
munale guidata dal de Mule 
concedeva ad una cooperativa 
di ricchi, migliaia di metri 
quadrati di verde in un quar
tiere periferico per la costru
zione di villette unifamlliarL 

Tutto è cominciato, come 
dicevamo, lo scorso anno, il 
25 febbraio. In consiglio co
munale vi era discussione 
per il cambio di destinazione 
di un terreno di proprietà 
comunale e sul quale da anni 
sarebbe dovuto sorgere un 
campo scuola. Su quel ter
reno situato a nord della 
città, in uno del tanti quar
tieri della periferia urbana, 
si voleva costruire una cen
trale per telecomunicazioni. 

La risposta dell'azienda e 
soprattutto dei giovani fu 
una grande marcia. Migliaia 
di giovani, intere famiglie, 
partirono dal punto in cui 
doveva essere costruito l'im
pianto sportivo per tagliare 
il traguardo sotto le finestre 
del palazzo comunale. 

La manifestazione servi — 
dice oggi Pepplno Mennlti, 
17 anni, componente del con
siglio scolastico distrettuale, 
ultimo anno di liceo — a 

bloccare dò che aveva in 
mente l'amministrazione co
munale; ora ci ripromettiamo 
di entrare più nel merito, 
intervenendo con proposte 
precise sulle stesse scelte ur
banistiche che la città dovrà 
fare. 

Pepplno, dice anche che il 
25 febbraio prossimo una 
nuova, grande « marcia
longa» attraverserà le vie 
del capoluogo. « Sarà anche 
un modo par dire ohe questa 
città a noi giovani sta stret
ta. che cosi come è cresciuta 
non ci piace, che vogliamo 
iniziare un grande dibattito 
culturale, politico che intrecci 
e faccia avanzare le esigenze 
di 90 mila abitanti, i quali 
dispongono di appena mezzo 
metro quadrato per attività 
motorie; appena lo spazio 
per stare seduti, e dove in
vece dovrebbero esserci non 
uno, ma sei campi scuola 
dove le poche strutture spor-

AMMONTANO A DECINE E DECINE DI MILIARDI I DANNI PROVOCATI NEI DUE CENTRI DAL MALTEMPO 

Agrumeti bruciati dal freddo 
nella Piana di Sibari 
Dal nostro corrispoadeate 
CORIGLIANO — La nuova on
data di gelo e le brinate dì 
questi giorni stanno assestan
do un colpo definitivo all'agri
coltura della piana di Sibari. 
Le arance di Corigliano. Ros
sano. Cassano. Trebtsacce. so
no andate completamente di
strutte. 

Ma 0 danno maggiore ed 
i pericoli più seri derivano 
dal fatto che interi agrumeti, 
particolarmente quelli più gio
vani, risultano danneggiati e, 
addirittura, « bruciati ». Ci 
vorranno anni per riportare 
questi impianti allo stato di 
completa maturazione. I dan
ni assommano, quindi, a vari 
miliardi. 

Ma non è solo ragrtmrtcol-
tura che è stata compromes-
sa: sono stati distrutti interi 
campi di erbai invernali crean

do enormi problemi per gli 
allevatori della zona. La col
tura di ortaggi, assai ricca 
di queste zone. è. ormai defi
nitivamente compromessa: ì 
carciofai, i campi di cavol
fiori, di lattuga sono amman
tati. da più giorni, da una 
coltre di ghiaccio. 

Un duro colpo ha subito la 
economia di AmendoUra che 
ha visto distrutta la sua col
tura più rinomata, quella dei 
piselli, la cui produzione an
nua supera i diecimila quin
tali. Da questa eca tomba ge
nerale non vengono risparmia
ti i frutteti, con particolare 
riguardo ai pescheti di Cas
sano. 

Assai gravi sono le inadem-
pienae della giunta regionale 
che non ha ritenuto finora di 
promuovere serie iniziative 
per dare fiato ad una econo
mia assai compromessa. 

Un comìzio de) PCI si è 
tenuto, in questi giorni, pro
prio sotto un freddo terribile 
ed in aperta piazza, a Cori
gliano. per sollecitare la giun
ta regionale ad intervenire 
con appositi provvedimenti per 
la piana di Sibari e per evi
tare che di questa ondata di 
gelo ne approfittino i soliti 
speculatori e mafiosi dell'agri
coltura. 

Un incontro tra i partiti e 
le organizzazioni sindacali e 
di categoria è stato promos
so dalla CGIL, ConfcoUivato-
ri e la Cooperativa La prole
taria per domenica 21 nella 
sala consiliare del comune di 
Corigliano per promuovere 
una massiccia manifestazione 
di agricoltori della sona per 
protestare contro l'Inerzia del
la giunta regionale. 

Giovanni Pistoia 

A Foggia si lavora per sostituire 
le colture distrutte dal gelo 

FOGGIA — In prefettura si è 
svolta una riunione per esa
minare I danni che U mal 
tempo ha provocato nella 
provincia di Foggia. Si tratta 
— è stato rilevato — di dan
ni notevoli alle colture erba
cee. soprattutto alla bieticol
tura, alla zootecnia, al car
ciofeto e alla cerealicoltura. 

Il fatto che è emerso ab
bastanza grave nella riunione 
è questo, le macchine del
l'Ispettorato agrario non pos
sono uscire per procedere a-
gli accertamenti del danni in 
quanto la Regione ne ha 
proibito l'uso. Se alcuni diri
genti dell'Ispettorato hanno 
potuto fare alcune ispezioni. 
lo si è dovuto grane alla 
sensibilità delle 
di categoria che hanno 
a disposizione di questi fun-
skmaxi 1 loro automessL 

81 tratta, come si può ben 
vedere, di un provvedimento 

assurdo, senza precedenti. 
Nel cono della riunione, pre
sente il nuovo prefetto di 
Foggia dr. De Giorgi, i rap
presentanti delle forse politi
che, sindacali e di categoria, 
nonché il senatore Sabino 
Vania, hanno IMJIIUMU un pa
rare per sopperire SÌ queste 
deficienze, e cioè che 1* mac
chine degli assessori regionali 
siano a dispostslone di que
ste strutture che in perìodi 
del genere dovrebbero eserci
tare fino in fondo la loro 
funzione, 

Polemica a parte, dopo un 
ampio dibattito che ha messo 
in evidenza la drammaticità 
della situazione • i danni in-
caJcoUbta «Da produzione si 
è giunti a delle decisioni di 
carattere operativo: è stato 
costituito un comitato pro
motore che dovrà seguire gli 
interventi che dovranno esse
re espletati; la necessità che 
si arrivi subito ad un incon

tro con gli industriali sacca
riferi per consentire il saldo 
bietole al 31 dicembre nonché 
per vedere quali altri prov
vedimenti sono possibili per 
la risemina del prodotto: in
dividuare i modi e 1 termini 
di una assistensa immediata 
soprattutto ai braccianti a-
gricoli che in questo periodo 
stanno pagando di persona 
l'eccezionale maltempo che si 
è abbattuto sulla provincia di 
è abbattuto sulla provincia di 
Foggia; ed infine bisognerà 
vedere se la Regione autoris
sa con urgenza la messa In 
opera di alcuni progetti per 
quanto riguarda la foresta-
alone, il che consentirebbe 
l'avvio al lavoro di centinaia 
di disoccupati. 

Il comitato avrà anche il 
compito di elaborare un do
cumento nei quale siano rac
chiuse tutte le rivendicazioni 
dovute a questa situazione. 
B? stato ricordato che è ne- ' 

cessarlo, da parte del gover
no. di procedere al saldo del
le indennità riguardanti le 
gelate degli anni trascorsi, in 
particolare di quella relativa 
al 1972. 

Nel dibattito hanno preso 
la parola il compagno Miche
le Berardi, capogruppo co
munista alla Provincia, il 
compagno Salvatore D'Errico 
che ha messo In evidenza la 
drammaticità della situazione 
bieticola. Donato Fragassi. 
segretario provinciale della 
CGIL, il sindaco di S. Severo 
(Carafa), di Manfredonia 
(Magno), di Poggia (Orazia
ni), l'ispettore forestale Bar
bone che ha denunciato le 
carense e l'Insufficienza di 
messi dal suo settore, 11 
compagno on. Sabino Vania. 
Nel dibattito sono anche in
tervenuti il dr. Rubine per la 
CokUretU ed altri oratori. 

r. c 

tlve, se ci sono, o sono nel
l'abbandono più completo o 
sono state affidate al pri
vati ». 

« Spazio per vivere — com
menta ancora Mennlti — si
gnifica ormai la parola d'or-
dine di una città in cui 
vogliamo ricostruire model
landoli sulle nuove esigenze 
dei giovani, tutti quegli spazi 
di aggregazione che la spe
culazione edilizia ha Ingoiato 
e che un certo provincia
lismo di maniera, anche per 
quanto riguarda la cultura, 
ha destinato ad alcuni cir
coli privati». 

I punti di riferimento di 
un tal modo di fare cultura 
diventano disegno aberrante 
ove si pensi ad esemplo che 
il sindaco nell'estate dello 
scorso anno ha celebrato In 
pompa magna, con tanto di 
pergamena e di medagliette 
e di bando di concorso per 
studenti delle medie, un 450. 
anniversario: nientedimeno 
che l'assedio della città da 
parte del francesi. 

Mentre la città a 450 anni 
di distanza deve subire un 
altro assedio, quello della 
mancanza cronica di momen
ti di vita partecipativa, espe
rienze di gruppo, diffusione 
della cultura. 

Ad esemplificare questa si
tuazione ci pensa Mennlti: 
basta riflettere su una cosa 
— dice, allargando II discor
so dallo sport ad un campo 
più vasto — le due biblio
teche della città, quella co
munale e quella provinciale, 
praticamente non funziona
no. o almeno non sono all'al
tezza di funzionare per i 
giovani: che solo quest'anno 
Il comune si è deciso ad usare 
Il Teatro comunale per una 
stagione di spettacoli]». 

«La gente si è cosi disa
bituata ad un'attività cultu
rale che l'altra sera a ve
dere l'Amleto c'erano soltan
to giovani In galleria, men
tre in platea non c'era quasi 
nessuno». 

Ma a riassumere B pen
siero di Mennlti bastino le 
parole che egli stesso legye 
da un documento che la Fe
derazione giovanile comu
nista sta preparando. «Se 
dal ponto di vista del ser
visi sportivi la città é ago
nizzante, dal punto di vista 
culturale — è scritto •— la 
città é pressoeché morta». 
Ecco allora 11 senso di « spa
zio per vivere ». 

Nuccio Manilio | 

rantire una occupazione' od 
almeno altri 160 lavoratori*. 

Ma è l'insieme del program
ma ENI-SAMIN che viene 
contestato, dalle organizzazio
ni sindacali e dagli Eni loca
li. Per quali ragioni? Ri

sponde il presidente del IX 
comprensorio compagno Ar
mando Congiu: « I rilievi sca
turiscono dal fatto che il 
piano non prevede neppure 
in prospettiva una attività 
produttiva collegata agli im
pianti che globalmente costi
tuiscono la base mineraria-
metallurgica - manifatturiera: 
esattamente quanto prevede 
l'articolo 14 della legge tS8 
sul secondo piano di rinascita 
delld Sardegna. Questo stesso 
parere viene ribadito nei do
cumenti delle confederazioni 
sindacali nazionali e dal con
siglio regionale sardo». 

In effetti, le proposte della 
Regione sono contenute in un 
progetto regionale mìnerario-
metallurgico di respiro assai 
più ampio. €ll progetto da 
noi licenizato — dice il com
pagno Antonio Marras, presi
dente della commisisone In
dustria del Consiglio regiona
le — prevede la valorizzazio
ne integrale dei minerali 
estratti per le fasi di trasfor
mazione dei metalli». 

Il progetto è ambizioso, ma 
niente affatto avveniristico. 
Informa Marras: < Sfruttando 
adeguatamente il nostro sot
tosuolo, si può avviare una 
produzione che parte dal 
piombo e dallo zinco per arri
vare ai contenitori, alle bat
terìe per auto, agli accumu
latori, alle carlinghe, ecc. 

Insieme al programma ENI-
SAMIN, è in discussione nel 
Parlamento la nuova legge 
mineraria che prevede U fi
nanziamento della ricerca, ed 
il riequilibrio finanziario del
le aziende minerarìe-metàllur-
giche impossibilitate a rag
giungere la gestione econo
mica ma strategicamente uti
li per poter alimentare, con 
materie prime nazionali, una 
industria minerario-metàttur-
gica-manifatturiera di consi
stente ampiezza. 

tPur nel doveroso impe
gno di portare avanti la lot
ta per strappare nuove con
quiste sul piano produttivo e 
occupazionale — interviene 
ancora p. compagno Arman
do Congiu — la lunga verten
za del bacino minerario può 
essere considerata avviata 
verso una conclusione positi
va. F certo che non intendia
mo rimanere fermi. Questo 
dirà la delegazione dei cento 
amministratori dì 30 Comuni 
che si recherà a Roma pres
so il C1PI, prima che ven
gano assunte deliberazioni sui 
programmi già stabiliti*. 

Giuseppe Di Vittorio aveva 
visto giusto, in queir ottobre 
del 1954, commemorando Vec-
cìdio di Buggerru e U sacri
ficio dei minatori: < Noi le 
forze del lavoro, le forze gio
vani e viaorose della Sarde
gna e deWItalia, ci opponia
mo alla politica di sfrutta 
mento e di rapina; abbatte
remo tutti gli ostacoli ver da
re inizio alla rinascita ài 
quest'isola e del Mezzogiorno, 
sfruttando e valorizzando le 
nostre materie prime, tutte 
le nostre risorse umane e 
materiali >. 

Toro Checchi 


